
ti niun poteva effer chiamato femplice borghegiano. E' appunto il 
fentimento delli Romani Giurifconlulti ( i ) .  In vece che <f avanti tut­
ti gli uomini avevano un nome comune, il diritto delle genti gli ha di- 
Jlinti in tre clajji: in uomini liberi, in ifchiavi, e in libertini • lì può 
dire ancora che il diritto di fervitu, e di libertà dalle leggi civili è 
flato introdotto negli Stati: e che Ariilotile appunto a ciò mirafie ,  
ove dice , che la differenza della libertà, e della fervitu vien dalla 
legge ( 2 ). ^

Ma non mancano altre ragioni fortiiìime a dìilruggere l’ opinione 
di quelli, che vogliono , che fervi fi diano per natura. Poiché non vi ha 
perfona sì ilupida, che non creda di condurli in una maniera piu co­
moda , e regolare vivendo a Tuo capriccio -, che in dirigendoli fecon­
do l’ altrui volontà, e fentimento. Tutto ciò fi verifica anche piu, ri- 
ipctto ¡’ intere nazioni , delle quali niuna v i ha, che fibbia il cuorsì 
baffo, e da poco, chè non preferifca il proprio governo d’ un natu­
rale Sovrano a una dominazione ftraniera„ In fine la natura non met­
tendo alcuno in attuale poffeffo dell’ Imperio, e quelli che Ariilotile 
■ chiama fchiavi per natura avendo per lo piu un naturale forte, ero- 
bullo* qualor elfi alle mani veniffero con li più faggj, il combatti­
mento affai dubbiofo riunirebbe, nè quelli tali una vittoria accerta­
ta promettere fi potrebbono. Con vien adunque condannare la pretefa 
orgogliofa degli antichi Greci, che s’ immaginavano, che li barbari 
(così chiamavano tutti gli altri popoli) foffero fchiavi per natura, e 
li Greci liberi, onde doverolo folle, che gli ultimi governaffero i 
primi, (a) .  Sopra un tal piede farebbe facile di trattar di barbari ( ay  
tutti i popoli, che non fi uniformaffero ai noftri coilumi\ e di por- fiot. 
tarli ad attaccarli fenz’ altro preteilo, che quello di ^ffogettirli alle c* 
nollre leggi, e collumanze ( 3 ) .

C a p i t o l o  l i .  3p

( t ) Cum uno communi nomine omnes 
homines appellarentur , pire gentìum tria 
hominum genera effe caepsrunt, liberi , &  
iis contrarium fervi,  tertium genus li­
bertini , qui defierant effe ferv i. Inftit. L. 
I. T . V. de libertinis.

( 2 )  N opta yàp piiv ì'èkw dvau, ròv 
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( 3 ) Ometta immaginazione ridicola 
dei Greci veniva in parte da c iò , ch’eflì 
amavano appaflìonatamente la  libertà 
del loro governo Democratico, al con­
trario dei Pet-fi , che del Monarchico 
innamorati erano; in parte ancora dall’ 
odio ecceihvo, che i Greci iteflì porta­
vano ani Perii . Onde liberate in Pana- 
then. dice , che li Perii fono inimici dei 
Greci pei natura, tpvaeu vokiptiar crrois. 
Eflo narra ancora,che nelle aflèmblee pub­
bliche avanti ogn’ altra cofa fi pronun­
ziavano imprecazioni contro coloro, che

cercar voleflero 1’ amicizia , e la pace 
dei Perii. Per altro ì’ Illultre Algernon 
Sydney nel fuo eccellente difeorfo del 
Governo T . I. p. r i .  dimoftra , che la 
libertà naturale degli uomini è fiato un 
principio ricevuto dai G reci, dai Roma­
n i , Spagnuoli, Allemanni , Bretoni; in 
una parola da tutte le nazioni, ch'han­
no fatto profeflìone di generontà , e di 
polizia lungo tempo avanti la nafeita 
di Gesù Criito; di modo che eli Aliati­
ci , e gli Africani, popoli m olli,, e laf- 
fi per non edere fiati capaci di gover­
narli da fe iteflì -, hanno meritato iln o- 
me di fchiavi per natura ; nome, che 
loro è fiato applicato da A ri fiotti e , e da 
altri Filoiòfi an tich i. Egli è imponibile 
ifeufare però Ariilotile delle falle idee , 
con cui egli fi è figurato, che le nazio­
ni debbano -riguardarli -, e trattarfi le 
une con i ’ a ltre. Vedi Strabone loco fò- 
pra citato .
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